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Normativa di riferimento  

− Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 

26 aprile 2013 che delinea lo schema di 

Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani e 

invita gli Stati Membri ad assicurare a quelli con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente 

valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di 

formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di 

istruzione formale; 

 

− Convenzione per l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupa

Programma Operativo Nazionale in Regione Campania, sottoscritta il 

DG per le politiche attive e passive per il lavoro e 

 

− Delibera della Giunta Regionale n. 117 del 24/04/2014 “Garanzia Giovani

attuazione e Linee guida” e Piano di Attuazione Regione Campania schede 4.1 

4.10; 

− Delibera della Giunta Regionale n. 223 del 27/06/2014 “Approvazione degli indirizzi sul sistema 

regionale degli standard professionali, formativi,

− Decreto Dirigenziale n. 448 del 24/06/2014 Dip 54 Dg 11 UOD 5 Servizi per il Lavoro recante

“Approvazione dell’Avviso per la partecipazione degli operatori alla attuazione del Piano 

Garanzia Giovani Campania” e dei rel

− Decreto Dirigenziale n. 566 del

dell’Avviso ai datori di lavoro pubblici e privati per l’adesione al Programma e per l’attivazione 

dei percorsi di inserimento dei giovani attraverso i tiroc

DL 76/2013 e dei relativi allegati;

 

− D.D. n. 15/SEGR/D.G./2015 del 04/02/2015 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Direzione Generale per le politiche 

ulteriori risorse attribuite a Italia Lavoro attraverso il Programma nazionale “FIxO YEI Azioni in 

favore dei giovani NEET in transizione istruzione

sistema e Parte B - Azioni dirette verso giovan

− CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FIXO YEI _ AZIONI IN FAVORE DEI 

GIOVANI NEET IN TRANSIZIONE ISTRUZIONE

POLITICHE SOCIALI, Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la

formazione la REGIONE CAMPANIA, Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il 

Lavoro e le Politiche Giovanili e 

0021122.07/10/2015 e allegato Piano Regionale;

Ulteriore normativa di riferimento nazionale e regionale

− Decreto Legislativo n.181 del 

domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della legge 17 

maggio 1999, n.144" recante le defi

gestione dello stato di disoccupazione e i livelli essenziali di interventi che i servizi competenti, 

nel quadro della programmazione regionale, al fine di favorire l'incontro fra domanda e offert

di lavoro e contrastare la disoccupazione e l'inoccupazione di lunga durata, sono tenuti a 

prestare nei confronti delle persone in stato di disoccupazione;
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Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 

26 aprile 2013 che delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 

Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani e 

invita gli Stati Membri ad assicurare a quelli con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente 

proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di 

formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di 

Convenzione per l’attuazione dell’Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani 

Programma Operativo Nazionale in Regione Campania, sottoscritta il 09.06.2014

DG per le politiche attive e passive per il lavoro e la Regione Campania; 

Delibera della Giunta Regionale n. 117 del 24/04/2014 “Garanzia Giovani

attuazione e Linee guida” e Piano di Attuazione Regione Campania schede 4.1 

Delibera della Giunta Regionale n. 223 del 27/06/2014 “Approvazione degli indirizzi sul sistema 

regionale degli standard professionali, formativi, di certificazione e di attestazione”

448 del 24/06/2014 Dip 54 Dg 11 UOD 5 Servizi per il Lavoro recante

“Approvazione dell’Avviso per la partecipazione degli operatori alla attuazione del Piano 

Garanzia Giovani Campania” e dei relativi allegati; 

566 dell’1/08/2014 Dip 54 Dg 11 UOD 8 recante approvazione 

dell’Avviso ai datori di lavoro pubblici e privati per l’adesione al Programma e per l’attivazione 

dei percorsi di inserimento dei giovani attraverso i tirocini e le assunzioni incentivate ex Art.1 

DL 76/2013 e dei relativi allegati; 

15/SEGR/D.G./2015 del 04/02/2015 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali Direzione Generale per le politiche attive e passive per il lavoro ha mess

ulteriori risorse attribuite a Italia Lavoro attraverso il Programma nazionale “FIxO YEI Azioni in 

favore dei giovani NEET in transizione istruzione-lavoro”, articolato in Parte A 

Azioni dirette verso giovani NEET; 

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FIXO YEI _ AZIONI IN FAVORE DEI 

GIOVANI NEET IN TRANSIZIONE ISTRUZIONE-LAVORO tra il MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI, Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la

formazione la REGIONE CAMPANIA, Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il 

Lavoro e le Politiche Giovanili e ITALIA LAVORO SpA sottoscritta in data 30.09.2015 prot. 

0021122.07/10/2015 e allegato Piano Regionale; 

riferimento nazionale e regionale 

n.181 del 21 aprile 2000, "Disposizioni per agevolare l'incontro fra 

domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della legge 17 

maggio 1999, n.144" recante le definizioni e disposizioni inerenti i servizi competenti per la 

gestione dello stato di disoccupazione e i livelli essenziali di interventi che i servizi competenti, 

nel quadro della programmazione regionale, al fine di favorire l'incontro fra domanda e offert

di lavoro e contrastare la disoccupazione e l'inoccupazione di lunga durata, sono tenuti a 

prestare nei confronti delle persone in stato di disoccupazione; 

Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 

opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 

Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani e 

invita gli Stati Membri ad assicurare a quelli con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente 

proseguimento degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di 

formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione o dall’uscita dal sistema di 

zione dei Giovani – 

09.06.2014 tra il MLPS 

Delibera della Giunta Regionale n. 117 del 24/04/2014 “Garanzia Giovani Programma di 

attuazione e Linee guida” e Piano di Attuazione Regione Campania schede 4.1 – 4.3 – 4.6 – 

Delibera della Giunta Regionale n. 223 del 27/06/2014 “Approvazione degli indirizzi sul sistema 

di certificazione e di attestazione” 

448 del 24/06/2014 Dip 54 Dg 11 UOD 5 Servizi per il Lavoro recante 

“Approvazione dell’Avviso per la partecipazione degli operatori alla attuazione del Piano 

1/08/2014 Dip 54 Dg 11 UOD 8 recante approvazione 

dell’Avviso ai datori di lavoro pubblici e privati per l’adesione al Programma e per l’attivazione 

ini e le assunzioni incentivate ex Art.1 

15/SEGR/D.G./2015 del 04/02/2015 con il quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

ha messo a disposizione 

ulteriori risorse attribuite a Italia Lavoro attraverso il Programma nazionale “FIxO YEI Azioni in 

lavoro”, articolato in Parte A - Azioni di 

CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FIXO YEI _ AZIONI IN FAVORE DEI 

LAVORO tra il MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI, Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la 

formazione la REGIONE CAMPANIA, Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il 

ITALIA LAVORO SpA sottoscritta in data 30.09.2015 prot. 

21 aprile 2000, "Disposizioni per agevolare l'incontro fra 

domanda ed offerta di lavoro, in attuazione dell'articolo 45, comma 1, lettera a), della legge 17 

nizioni e disposizioni inerenti i servizi competenti per la 

gestione dello stato di disoccupazione e i livelli essenziali di interventi che i servizi competenti, 

nel quadro della programmazione regionale, al fine di favorire l'incontro fra domanda e offerta 

di lavoro e contrastare la disoccupazione e l'inoccupazione di lunga durata, sono tenuti a 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

 

− Decreto Legislativo n. 276 del 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" recante la 

disciplina per l’autorizzazione e l’accreditamento delle Agenzie per il lavoro e le disposizioni 

per i regimi particolari di autorizzazione;

− Legge n. 92 del 28 giugno 2012 rec

lavoro in una prospettiva di crescita”;

− Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la 

Legge di conversione n. 99 del

promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

− Legge n. 183 del 10 dicembre 2014 e DL

 

− Legge regionale n. 14 del 18 novembre 2009 "Testo Unico della normativa della Regione 

Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del 

lavoro"; 

− Regolamento regionale n. 8 del

regionale n.14 del 18 novembre 2009, art. 54 comma 1 lett. a);

− Regolamento regionale n. 9 del

regionale n.14 del 18 novembre 2009, art. 54 comm

− Legge regionale n. 20 del 10 luglio 2012 “Testo unico dell’apprendistato della regione 

Campania”; 

− Delibera della Giunta Regionale n. 195 del 23/04/2012 di approvazione delle Linee Guida per il 

sistema regionale di Istruzione e Formazione 

− Delibera della Giunta Regionale n.

2013-2015 per la strutturazione di un sistema educativo, innovativo e integrato con quello 

economico e produttivo, con la costituzione dei Po

filiere produttive dell’economia regionale funzionali all’attuazione dei programmi di intervento 

previsti dalla terza riprogrammazione del Piano di Azione e Coesione e ispirati ai nuovi indirizzi 

della programmazione 2014-2020;

− Delibera della Giunta Regionale

di accreditamento degli operatori pubblici e privati per l’erogazione dei servizi di istruzione e 

formazione professionale e dei servizi per il lav

− Delibera della Giunta Regionale n. 243 del 22/07/2013 “Modifiche al Regolamento regionale 

aprile 2010, n. 9 - Regolamento di attuazione di cui alla Legge regionale n. 14 del 18 novembre 

2009, art. 54 comma 1 lett. b) "Testo Unico della normativa dell

di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro"

Premessa   

La raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i 

Giovani” invita gli Stati membri a garantire ai giovani con meno di 25 anni (elevato in Italia a meno 

di 29 anni) un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 

apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione, entro quattro mesi dall’inizio della 

disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. Al raggiungimento degli obiettivi 

dichiarati concorrono risorse nazionali, finanziate dalla Youth Employment Initiative (YEI), Fondo 

Sociale Europeo (FSE) e relativo cofinanziamento nazionale.
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276 del 10 settembre 2003, “Attuazione delle deleghe in materia di 

ione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" recante la 

disciplina per l’autorizzazione e l’accreditamento delle Agenzie per il lavoro e le disposizioni 

per i regimi particolari di autorizzazione; 

Legge n. 92 del 28 giugno 2012 recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del 

lavoro in una prospettiva di crescita”; 

Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la 

n. 99 del 9 agosto 2013, contenente i “Primi interventi urgenti per la 

promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”;

embre 2014 e DLgs n. 150/2015; 

Legge regionale n. 14 del 18 novembre 2009 "Testo Unico della normativa della Regione 

Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del 

8 del 2 aprile 2010, Regolamento di attuazione di cui alla Legge 

regionale n.14 del 18 novembre 2009, art. 54 comma 1 lett. a); 

9 del 2 aprile 2010, Regolamento di attuazione di cui alla Legge 

regionale n.14 del 18 novembre 2009, art. 54 comma 1 lett. b); 

20 del 10 luglio 2012 “Testo unico dell’apprendistato della regione 

Delibera della Giunta Regionale n. 195 del 23/04/2012 di approvazione delle Linee Guida per il 

sistema regionale di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP); 

Delibera della Giunta Regionale n. 83 del 14/03/2013 di approvazione del Programma triennale 

2015 per la strutturazione di un sistema educativo, innovativo e integrato con quello 

economico e produttivo, con la costituzione dei Poli tecnico-professionali negli ambiti delle 

filiere produttive dell’economia regionale funzionali all’attuazione dei programmi di intervento 

previsti dalla terza riprogrammazione del Piano di Azione e Coesione e ispirati ai nuovi indirizzi 

2020; 

egionale n. 242 del 22/07/2013 di approvazione del “Modello operativo 

di accreditamento degli operatori pubblici e privati per l’erogazione dei servizi di istruzione e 

formazione professionale e dei servizi per il lavoro”; 

Delibera della Giunta Regionale n. 243 del 22/07/2013 “Modifiche al Regolamento regionale 

Regolamento di attuazione di cui alla Legge regionale n. 14 del 18 novembre 

2009, art. 54 comma 1 lett. b) "Testo Unico della normativa della Regione Campania in materia 

di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro"

La raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i 

a garantire ai giovani con meno di 25 anni (elevato in Italia a meno 

di 29 anni) un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 

apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione, entro quattro mesi dall’inizio della 

disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. Al raggiungimento degli obiettivi 

dichiarati concorrono risorse nazionali, finanziate dalla Youth Employment Initiative (YEI), Fondo 

Sociale Europeo (FSE) e relativo cofinanziamento nazionale.  

“Attuazione delle deleghe in materia di 

ione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" recante la 

disciplina per l’autorizzazione e l’accreditamento delle Agenzie per il lavoro e le disposizioni 

ante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del 

Decreto Legge n. 76 del 28 giugno 2013, convertito dalla Legge n. 99/2013 coordinato con la 

9 agosto 2013, contenente i “Primi interventi urgenti per la 

promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché in 

materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti”; 

Legge regionale n. 14 del 18 novembre 2009 "Testo Unico della normativa della Regione 

Campania in materia di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del 

ile 2010, Regolamento di attuazione di cui alla Legge 

2 aprile 2010, Regolamento di attuazione di cui alla Legge 

20 del 10 luglio 2012 “Testo unico dell’apprendistato della regione 

Delibera della Giunta Regionale n. 195 del 23/04/2012 di approvazione delle Linee Guida per il 

l Programma triennale 

2015 per la strutturazione di un sistema educativo, innovativo e integrato con quello 

professionali negli ambiti delle 

filiere produttive dell’economia regionale funzionali all’attuazione dei programmi di intervento 

previsti dalla terza riprogrammazione del Piano di Azione e Coesione e ispirati ai nuovi indirizzi 

242 del 22/07/2013 di approvazione del “Modello operativo 

di accreditamento degli operatori pubblici e privati per l’erogazione dei servizi di istruzione e 

Delibera della Giunta Regionale n. 243 del 22/07/2013 “Modifiche al Regolamento regionale 

Regolamento di attuazione di cui alla Legge regionale n. 14 del 18 novembre 

a Regione Campania in materia 

di lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro" 

La raccomandazione del Consiglio d’Europa del 22 aprile 2013 sull’istituzione di una “Garanzia per i 

a garantire ai giovani con meno di 25 anni (elevato in Italia a meno 

di 29 anni) un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi, di 

apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione, entro quattro mesi dall’inizio della 

disoccupazione o dall’uscita dal sistema di istruzione formale. Al raggiungimento degli obiettivi 

dichiarati concorrono risorse nazionali, finanziate dalla Youth Employment Initiative (YEI), Fondo 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

Per dare attuazione alla Raccomandazione, il Ministero del Lavoro e le Regioni hanno definito le 

modalità attuative ed operative del piano, avendo condiviso alcune scelte strategiche come la 

gestione del Piano Garanzia Giovani attraverso un unico Program

il Ministero del Lavoro Autorità di Gestione, con il compito di realizzare la piattaforma tecnologica, 

il sistema di monitoraggio e la valutazione delle attività di comunicazione ed informazione, e le 

Regioni Organismi Intermedi OI (quindi, “gestori delegati”), con il compito di attuare le azioni di 

politica attiva rivolte ai beneficiari del Programma.

Il Ministero e le Regioni hanno concordato lo schema generale di servizi e misure da rendere 

disponibili ai beneficiari del Programma, stabilendo costi standard a processo e a risultato, come 

contributo per i servizi resi dagli operatori del mercato del lavoro al giovane NEET, nonché gli 

incentivi e le risorse stesse degli interventi (incentivi all’assunzione, indennità per tir

Le Regioni hanno definito, sulla base dei propri orientamenti e dei propri sistemi di 

accreditamento, il ruolo e i compiti dei rispettivi operatori territoriali.

In questa logica si inserisce il Programma FIxO YEI. Rispetto alla complessità

Scuola/Lavoro il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha inteso affidare a Italia Lavoro SpA, 

Agenzia strumentale del Ministero stesso, il compito di sostenere scuole e università 

nell’erogazione dei servizi predisposti per 

obbligo formativo).  

Italia Lavoro garantirà le opportune sinergie dell’iniziativa con il PAR della Regione Campania, in 

un’ottica di complementarità. 

Art. 1 Obiettivo generale 

La presente Manifestazione, che si avvale del contributo messo a disposizione da Italia Lavoro S

a valere sulle risorse affidate alla stessa con il Programma FIXO YEI,

Scuola secondaria di secondo grado statali e paritarie (di segui

potranno: 

a) Intervenire sui NEET diplomati

• Accedere alla Garanzia Giovani;

• Ricevere informazioni puntuali sui servizi disponibili

• Essere accompagnati nella fruizione delle misure a loro dedicate;

b) Intervenire sul fenomeno della dispersione scolastica di pertinenza del proprio 

particolare riferimento ai giovani 

di percorsi di rientro nel sistema dell’istruzione o della formazione professionale. 

 

Ogni Scuola ammessa a partecipare

 

NEET diplomati 

• Azioni di accoglienza ed informazione;

• Azioni di orientamento specialistico o 

• Avviamento al lavoro a seguito dell’azione di accompagnamento al lavoro o al tirocinio. 

 

NEET in obbligo formativo: 

• Azioni mirate al coinvolgimento dei 

• Azioni di accoglienza ed informazione; 
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Per dare attuazione alla Raccomandazione, il Ministero del Lavoro e le Regioni hanno definito le 

modalità attuative ed operative del piano, avendo condiviso alcune scelte strategiche come la 

gestione del Piano Garanzia Giovani attraverso un unico Programma Operativo Nazionale che vede 

il Ministero del Lavoro Autorità di Gestione, con il compito di realizzare la piattaforma tecnologica, 

il sistema di monitoraggio e la valutazione delle attività di comunicazione ed informazione, e le 

rmedi OI (quindi, “gestori delegati”), con il compito di attuare le azioni di 

politica attiva rivolte ai beneficiari del Programma. 

Il Ministero e le Regioni hanno concordato lo schema generale di servizi e misure da rendere 

Programma, stabilendo costi standard a processo e a risultato, come 

contributo per i servizi resi dagli operatori del mercato del lavoro al giovane NEET, nonché gli 

incentivi e le risorse stesse degli interventi (incentivi all’assunzione, indennità per tir

Le Regioni hanno definito, sulla base dei propri orientamenti e dei propri sistemi di 

accreditamento, il ruolo e i compiti dei rispettivi operatori territoriali. 

In questa logica si inserisce il Programma FIxO YEI. Rispetto alla complessità

Scuola/Lavoro il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha inteso affidare a Italia Lavoro SpA, 

Agenzia strumentale del Ministero stesso, il compito di sostenere scuole e università 

nell’erogazione dei servizi predisposti per i giovani (NEET diplomati, NEET laureati e per i NEET in 

Italia Lavoro garantirà le opportune sinergie dell’iniziativa con il PAR della Regione Campania, in 

, che si avvale del contributo messo a disposizione da Italia Lavoro S

a valere sulle risorse affidate alla stessa con il Programma FIXO YEI, intende sostenere 

secondaria di secondo grado statali e paritarie (di seguito Istituti o 

diplomati del proprio Istituto affinché possano: 

alla Garanzia Giovani; 

informazioni puntuali sui servizi disponibili;  

accompagnati nella fruizione delle misure a loro dedicate; 

Intervenire sul fenomeno della dispersione scolastica di pertinenza del proprio 

particolare riferimento ai giovani NEET in obbligo formativo (16-18 anni) per la realizzazione 

orsi di rientro nel sistema dell’istruzione o della formazione professionale. 

ammessa a partecipare dovrà svolgere specifiche attività rivolte a due target distinti:

di accoglienza ed informazione; 

specialistico o di II livello;    

al lavoro a seguito dell’azione di accompagnamento al lavoro o al tirocinio. 

mirate al coinvolgimento dei NEET in obbligo formativo nella Garanzia Giovani;

di accoglienza ed informazione;  

Per dare attuazione alla Raccomandazione, il Ministero del Lavoro e le Regioni hanno definito le 

modalità attuative ed operative del piano, avendo condiviso alcune scelte strategiche come la 

ma Operativo Nazionale che vede  

il Ministero del Lavoro Autorità di Gestione, con il compito di realizzare la piattaforma tecnologica, 

il sistema di monitoraggio e la valutazione delle attività di comunicazione ed informazione, e le 

rmedi OI (quindi, “gestori delegati”), con il compito di attuare le azioni di 

Il Ministero e le Regioni hanno concordato lo schema generale di servizi e misure da rendere 

Programma, stabilendo costi standard a processo e a risultato, come 

contributo per i servizi resi dagli operatori del mercato del lavoro al giovane NEET, nonché gli 

incentivi e le risorse stesse degli interventi (incentivi all’assunzione, indennità per tirocinio, etc.).  

Le Regioni hanno definito, sulla base dei propri orientamenti e dei propri sistemi di 

In questa logica si inserisce il Programma FIxO YEI. Rispetto alla complessità del tema Transizione 

Scuola/Lavoro il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha inteso affidare a Italia Lavoro SpA, 

Agenzia strumentale del Ministero stesso, il compito di sostenere scuole e università 

i giovani (NEET diplomati, NEET laureati e per i NEET in 

Italia Lavoro garantirà le opportune sinergie dell’iniziativa con il PAR della Regione Campania, in 

, che si avvale del contributo messo a disposizione da Italia Lavoro SpA 

intende sostenere 130 Istituti di 

o Scuole) campani che 

 

 

Intervenire sul fenomeno della dispersione scolastica di pertinenza del proprio Istituto, con 

18 anni) per la realizzazione 

orsi di rientro nel sistema dell’istruzione o della formazione professionale.  

attività rivolte a due target distinti: 

al lavoro a seguito dell’azione di accompagnamento al lavoro o al tirocinio.  

in obbligo formativo nella Garanzia Giovani; 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

• Azioni per favorire l'accesso alla Garanzia Giovani dei giovani coinvolti in azioni di 

accoglienza ed informazione;

• Azioni di orientamento specialistico o 

• Avviamento al lavoro a seguito dell'azione di ac

Art. 2 Beneficiari 

La partecipazione alla manifestazione di interesse è riservata alle 

Grado, statali e paritarie, appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’art. 1 della 

Legge 62/2000, aventi la sede legale o le sedi didattiche nel territorio della Regione Campania in 

forma singola.  

L’individuazione delle 130 Scuole

seguente distribuzione territoriale

 

• Città metropolitana di Napoli   

• Province di Avellino, Benevento, Caserta

 

Ogni Istituzione scolastica può presentare una sola manifestazione di 

Le Scuole ammesse al Piano regionale

SpA, Agenzia strumentale del Ministero del Lavoro e delle P

Operativo” che regolerà la collaborazione per la realizzazione dell’intervento e definirà il numero di 

NEET che ogni Scuola dovrà coinvolgere 

Scuola. 

Art. 3 Destinatari 

A livello regionale si prevede di coi

obbligo formativo pari a: 

 

• SCHEDA 1 A - Accoglienza ed informazione sul Programma Garanzia Giovani

  22.484 Diplomati e 824 NEET in obbligo formativo

 

• SCHEDA 1 C -  Orientamento 

  9.100 Diplomati 

  obbligo formativo

  termine dell’anno scolastico 2014/2015; 

 

• SCHEDA 3 -  Accompagnamento al lavoro

  387 complessivamente tra 

 

• SCHEDA 5 –  Tirocinio extra curriculare anche in mobilità geografica

  88 Diplomati

Art. 4 Risorse finanziarie e modalità di erogazione

Il contributo per le attività svolte sarà erogato da Italia Lavoro 

e delle Politiche Sociali - direttamente alla 

funzione del numero delle ore di servizio erogato 

obbligo formativo che saranno coinvolti
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per favorire l'accesso alla Garanzia Giovani dei giovani coinvolti in azioni di 

accoglienza ed informazione; 

specialistico o di II livello; 

al lavoro a seguito dell'azione di accompagnamento al lavoro o al tirocinio.

La partecipazione alla manifestazione di interesse è riservata alle Scuole Secondarie di 

statali e paritarie, appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’art. 1 della 

Legge 62/2000, aventi la sede legale o le sedi didattiche nel territorio della Regione Campania in 

Scuole da coinvolgere nel Programma sarà effettuata 

distribuzione territoriale: 

Città metropolitana di Napoli       50% 

, Benevento, Caserta e Salerno  50/%  

Ogni Istituzione scolastica può presentare una sola manifestazione di interesse.

regionale, prima dell’avvio delle attività, stipuleranno con Italia Lavoro 

Agenzia strumentale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

che regolerà la collaborazione per la realizzazione dell’intervento e definirà il numero di 

NEET che ogni Scuola dovrà coinvolgere nelle azioni, commisurato alla capacità organizzativa della 

si prevede di coinvolgere un numero complessivo di soggetti diplomati e NEET in 

Accoglienza ed informazione sul Programma Garanzia Giovani

22.484 Diplomati e 824 NEET in obbligo formativo;  

Orientamento specialistico o di II livello:  

0 Diplomati al termine dell’anno scolastico 2014/2015 

obbligo formativo con priorità ai soggetti che abbiano conseguito il titolo al 

termine dell’anno scolastico 2014/2015;  

Accompagnamento al lavoro:  

complessivamente tra Diplomati e NEET in obbligo formativo

Tirocinio extra curriculare anche in mobilità geografica

88 Diplomati. 

Risorse finanziarie e modalità di erogazione 

Il contributo per le attività svolte sarà erogato da Italia Lavoro - per conto del Ministero del Lavoro 

direttamente alla Scuola ammessa. L’ entità del contributo 

ione del numero delle ore di servizio erogato e del numero dei NEET diplomati 

obbligo formativo che saranno coinvolti. 

per favorire l'accesso alla Garanzia Giovani dei giovani coinvolti in azioni di 

amento al lavoro o al tirocinio. 

Secondarie di Secondo 

statali e paritarie, appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’art. 1 della 

Legge 62/2000, aventi la sede legale o le sedi didattiche nel territorio della Regione Campania in 

ere nel Programma sarà effettuata rispettando la 

interesse. 

, prima dell’avvio delle attività, stipuleranno con Italia Lavoro 

olitiche Sociali, un “Protocollo 

che regolerà la collaborazione per la realizzazione dell’intervento e definirà il numero di 

commisurato alla capacità organizzativa della 

numero complessivo di soggetti diplomati e NEET in 

Accoglienza ed informazione sul Programma Garanzia Giovani:  

al termine dell’anno scolastico 2014/2015 e 625 NEET in 

con priorità ai soggetti che abbiano conseguito il titolo al 

Diplomati e NEET in obbligo formativo;  

Tirocinio extra curriculare anche in mobilità geografica:  

per conto del Ministero del Lavoro 

entità del contributo è variabile in 

NEET diplomati ed ai NEET in 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

 

Si specifica, secondo quanto previsto

 

Scheda 1 A - il servizio reso

 

Scheda 1 C - l’importo unitario per 

35,50. 

Si stabilisce, altresì, che a ciascun giovane diplomato 

max sei  ore di orientamento specialistico individuale

formativo ai quali potrà essere

 

Scheda 3 - l’entità del contributo è determinato dal risultato 

delle unità di costo standard (UCS) previste 

contrattuali e del profilo dell’utente trattato.

 

Scheda 5 - l’entità del contributo è determinato dal risultato e viene calcolato sulla base 

delle unità di costo standard (UCS) previste dal PON YEI, tenendo conto

dell’utente trattato. 

Art. 5 Condizioni di partecipazione

Le Scuole che intendono partecipare alla presente manifestazione di interesse devono dimostrare

a pena di inammissibilità della domanda

candidatura, delle condizioni che seguono

 
CONDIZIONI RICHIESTE A PENA DI 

INAMMISSIBILITA' DELLA DOMANDA

Presenza delle scuole nell’albo informatico degli operatori di 

intermediazione (sezione III  Regime 

portale istituzionale   nazionale Cliclavoro 

DLGS n 276/2003 e s.m.i. 

O 

Dichiarazione d’intenti relativa all’impegno di richiesta di 

autorizzazione al MLPS per la presenza

Cliclavoro entro la data di sottoscrizione del Protocollo 

Operativo con Italia Lavoro (per le 

domanda di ammissione non risultino presenti nell’albo) 

Pubblicazione dei cv dei diplomati nella sezione dedicata del 

Portale istituzionale Cliclavoro (solo nel caso di isc

antecedente alla data di pubblicazione della presente 

manifestazione di interesse)  

 

Disponibilità di almeno 2 operatori dell’Istituto scolastico da 

dedicare alle attività di accoglienza/informazione sulla Garanzia 

Giovani per un totale di 3 ore al giorno 

 

Disponibilità di un locale da dedicare ad uso 

prevalente/esclusivo al servizio di orientamento e placement 

con postazioni informatiche dedicate  
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, secondo quanto previsto dal PAR della Regione Campania, quanto segue:

servizio reso non comporta alcun contributo. 

l’importo unitario per un’ora di orientamento specialistico 

che a ciascun giovane diplomato potrà essere garantita l’erogazione di 

ore di orientamento specialistico individuale, fatti salvi i giovani Neet in obbligo 

essere garantita l’erogazione di  un max di otto

l’entità del contributo è determinato dal risultato e viene calcolato 

delle unità di costo standard (UCS) previste dal PON YEI, tenendo conto delle tipologie 

contrattuali e del profilo dell’utente trattato. 

l’entità del contributo è determinato dal risultato e viene calcolato sulla base 

delle unità di costo standard (UCS) previste dal PON YEI, tenendo conto

di partecipazione 

Le Scuole che intendono partecipare alla presente manifestazione di interesse devono dimostrare

a pena di inammissibilità della domanda, la sussistenza, al momento della presentazione della 

le condizioni che seguono: 

CONDIZIONI RICHIESTE A PENA DI 

LITA' DELLA DOMANDA 

DOCUMENTAZIONE 

RICHIESTA

delle scuole nell’albo informatico degli operatori di 

Regime Particolare) inserito nel 

Cliclavoro ai sensi dell’art. 6 del 

 

Dichiarazione d’intenti relativa all’impegno di richiesta di 

autorizzazione al MLPS per la presenza nell’albo informatico  

Cliclavoro entro la data di sottoscrizione del Protocollo 

 scuole che alla data della 

risultino presenti nell’albo)  

Autodichiarazione 

Scolastico/Rappresentante 

 

Dichiarazione d’intenti attestante 

l’impegno di richiesta autorizzazione 

al MLPS alla presenza nell’albo 

informatico Cliclavoro

Pubblicazione dei cv dei diplomati nella sezione dedicata del 

solo nel caso di iscrizione 

antecedente alla data di pubblicazione della presente 

Autodichiarazione 

Scolastico/Rappresentante legale

 

Disponibilità di almeno 2 operatori dell’Istituto scolastico da 

dedicare alle attività di accoglienza/informazione sulla Garanzia 

Giovani per un totale di 3 ore al giorno  

Autodichiarazione 

Scolastico/Rappresentante legale

 

locale da dedicare ad uso 

revalente/esclusivo al servizio di orientamento e placement 

postazioni informatiche dedicate   

Autodichiarazione 

Scolastico/Rappresentante legale

 

quanto segue: 

ora di orientamento specialistico individuale è pari € 

essere garantita l’erogazione di 

i giovani Neet in obbligo 

un max di otto ore individuali.  

e viene calcolato sulla base 

YEI, tenendo conto delle tipologie 

l’entità del contributo è determinato dal risultato e viene calcolato sulla base 

delle unità di costo standard (UCS) previste dal PON YEI, tenendo conto del profilo 

Le Scuole che intendono partecipare alla presente manifestazione di interesse devono dimostrare, 

la sussistenza, al momento della presentazione della 

DOCUMENTAZIONE 

RICHIESTA 

utodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

 

O 

Dichiarazione d’intenti attestante 

di richiesta autorizzazione 

al MLPS alla presenza nell’albo 

informatico Cliclavoro 

utodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

utodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

utodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

Art. 6 Criteri di valutazione 

I punteggi saranno attribuiti alle 

valutazione: 

 

REQUISITI TECNICI 

Appartenenza ad un Polo Tecnico 

Professionale della Regione Campania

Programmazione delle attività 

didattiche ed extra didattiche del 

Comitato Tecnico Scientifico 

Partecipazione al Programma - 

Formazione ed Innovazione per 

l’Occupazione Scuola & Università –

FIxO S&U per la realizzazione e la 

qualificazione di servizi di 

intermediazione 

Adesione ad un ITS nella Regione 

Campania  

Individuazione di uno o più docenti 

coinvolti nell'analisi del fenomeno 

della dispersione scolastica 

Esperienze/progetti di contrasto alla 

dispersione scolastica 

Precedenti esperienze di casi di 

orientamento in uscita realizzate dalla 

Scuola in favore dei propri studenti

Numero di esperienze realizzate con la 

metodologia didattica in Alternanza 

Scuola-lavoro 

 

Numero di esperienze/progetti 

realizzati per diffusione didattica per 

competenza 

Presenza di accordi/convenzioni 

sottoscritti con il CPI per attività di 

orientamento e mediazione al lavoro
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I punteggi saranno attribuiti alle manifestazioni di interesse secondo la seguente griglia di 

CRITERI DI 

ASSEGNAZIONE 

DEL PUNTEGGIO 
DOCUMENTI RICHIESTI

Professionale della Regione Campania 

Se presente in solo 

polo: 5 punti  

Se presente in più poli: 

7 punti  

Se capofila del polo: 

10 punti 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

PRESENTE=10  

ASSENTE = 0 

Regolamento del CTS approvato dal 

Consiglio d’Istituto e programmazione 

avviata 

– PRESENTE=15 

ASSENTE = 0 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

PRESENTE =5 

ASSENTE = 0 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

Individuazione di uno o più docenti 

nell'analisi del fenomeno 
PRESENTE=5 
ASSENTE = 0 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

Esperienze/progetti di contrasto alla 
da 1  a 4:      3 punti  

 

oltre 5:          5 punti 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

orientamento in uscita realizzate dalla 

Scuola in favore dei propri studenti 

da 1  a 4:      3 punti  

oltre 5:         5 punti 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

Numero di esperienze realizzate con la 

metodologia didattica in Alternanza 
da 1  a 4:      3 punti  

oltre 5:         5 punti 

  

Schermata sito INDIRE relativa 

all’esperienza inserita o scheda 

telematica per il monitoraggio re

 

realizzati per diffusione didattica per 

da 1  a 4:      3 punti  

oltre 5:         5 punti 

 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

sottoscritti con il CPI per attività di 

orientamento e mediazione al lavoro 

PRESENTE=5 

ASSENTE = 0 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

manifestazioni di interesse secondo la seguente griglia di 

DOCUMENTI RICHIESTI 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

del CTS approvato dal 

Consiglio d’Istituto e programmazione 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Schermata sito INDIRE relativa 

all’esperienza inserita o scheda 

il monitoraggio regionale 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

Presenza di accordi/convenzioni 

sottoscritti con altri operatori del 

mercato del lavoro per attività di 

orientamento e mediazione al lavoro

 

Il periodo preso come riferimento per il possesso dei requisiti tecnici si riferisce agli anni

2012/13, 2013/14, 2014/15. Nel caso di recente costituzione dell’Istituto di istruzione superiore, ai 

fini della valutazione, si considera la pregressa esperienza maturata dagli Istituti scolastici confluiti 

nell’Istituto di istruzione superior

Art. 7 Modalità e termini di presentazione delle 

Le Scuole possono presentare la domanda di partecipazione 

della presente manifestazione di interesse sul 

Le manifestazioni di interesse redatte sulla modulistica allegata al presente Invito, convertita in 

formato PDF, firmate digitalmente 

inviata a mezzo PEC al seguente 

dg11.uod02@pec.regione.campania.it

23/12/2015. 

Farà fede la data e l’ora (ore/minuti/secondi) di invio a mezzo PEC. 

In oggetto alla PEC dovrà essere 

“PROGRAMMA FIXO - YEI - Azioni in favore dei Giovani NEET in trans

REGIONE CAMPANIA” e deve contenere come allegato in formato PDF la seguente 

documentazione: 

• La domanda di partecipazione (Allegato 

• Le autodichiarazioni del Dirigente Scolastico/Rappresentante Legale che attestano la 

sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti a pena di inammissibilità della domanda.

La Regione Campania non si assume la responsabilità ove la PEC

gli allegati non venga ricevuta nei tempi utili per qualsivoglia motivo.

Nel caso di mancato raggiungimento del numero di Scuole previsto, la 

possibilità di riaprire i termini del

 

Ogni Scuola può presentare una sola domanda di partecipazione

considerata la prima domanda pervenuta alla PEC, salvo esplicito annullamento della 

Art. 8 Modalità di ammissione  

L’ammissibilità e la valutazione delle manifestazioni di interesse verrà effettuata da un 

Nucleo nominato con successivo provvedimento del Direttore Generale per l’Istruzione, la 

Formazione, il Lavoro e le Politiche Giovanili

Le domande di partecipazione saranno esaminate 

fede l’orario di ricezione dell’email inviata a mezzo PEC. 

Preliminarmente, si accerta il rispetto 

richiesta. L’insussistenza di tali condizioni causa l’inammissibilità della domanda.   

Saranno, quindi, valutati i requisiti tecnici, posseduti dai soggetti proponenti, in base alla scala di 

punteggio riportata al precedente 

Ultimato l’esame di cui sopra, 

approvazione: 
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orientamento e mediazione al lavoro 

da 1  a 4:      3 punti  

oltre 5:          5 punti 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale

Il periodo preso come riferimento per il possesso dei requisiti tecnici si riferisce agli anni

el caso di recente costituzione dell’Istituto di istruzione superiore, ai 

fini della valutazione, si considera la pregressa esperienza maturata dagli Istituti scolastici confluiti 

nell’Istituto di istruzione superiore. 

Modalità e termini di presentazione delle domande di partecipazione 

Le Scuole possono presentare la domanda di partecipazione a partire dalla data di pubblicazione 

della presente manifestazione di interesse sul Bollettino Ufficiale Regione Campania. 

Le manifestazioni di interesse redatte sulla modulistica allegata al presente Invito, convertita in 

digitalmente dal legale rappresentate dell’Istituto Scolastico,

PEC al seguente indirizzo di posta elettronica 

@pec.regione.campania.it e dovranno pervenire entro le ore 

Farà fede la data e l’ora (ore/minuti/secondi) di invio a mezzo PEC.  

In oggetto alla PEC dovrà essere indicato quanto segue: “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL 

Azioni in favore dei Giovani NEET in transizione Istruzione/Lavoro per la 

” e deve contenere come allegato in formato PDF la seguente 

partecipazione (Allegato B), corredata dei documenti richiesti

Le autodichiarazioni del Dirigente Scolastico/Rappresentante Legale che attestano la 

sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti a pena di inammissibilità della domanda.

ume la responsabilità ove la PEC contenente l

venga ricevuta nei tempi utili per qualsivoglia motivo. 

Nel caso di mancato raggiungimento del numero di Scuole previsto, la 

i termini della presente manifestazione. 

Ogni Scuola può presentare una sola domanda di partecipazione. Nel caso di invio plurimo s

considerata la prima domanda pervenuta alla PEC, salvo esplicito annullamento della 

 

L’ammissibilità e la valutazione delle manifestazioni di interesse verrà effettuata da un 

Nucleo nominato con successivo provvedimento del Direttore Generale per l’Istruzione, la 

le Politiche Giovanili. 

saranno esaminate secondo l’ordine cronologico di ricevimento; farà 

fede l’orario di ricezione dell’email inviata a mezzo PEC.  

Preliminarmente, si accerta il rispetto delle condizioni di ammissione e di tutta la documentazione 

richiesta. L’insussistenza di tali condizioni causa l’inammissibilità della domanda.   

, quindi, valutati i requisiti tecnici, posseduti dai soggetti proponenti, in base alla scala di 

al precedente art. 6. 

Ultimato l’esame di cui sopra, si procederà alla pubblicazione sul BURC del provvedimento di 

Autodichiarazione Dirigente 

Scolastico/Rappresentante legale 

Il periodo preso come riferimento per il possesso dei requisiti tecnici si riferisce agli anni scolastici 

el caso di recente costituzione dell’Istituto di istruzione superiore, ai 

fini della valutazione, si considera la pregressa esperienza maturata dagli Istituti scolastici confluiti 

domande di partecipazione  

a partire dalla data di pubblicazione 

Bollettino Ufficiale Regione Campania.  

Le manifestazioni di interesse redatte sulla modulistica allegata al presente Invito, convertita in 

ntate dell’Istituto Scolastico, dovranno essere 

indirizzo di posta elettronica 

entro le ore 13,00 del giorno 

“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL 

izione Istruzione/Lavoro per la 

” e deve contenere come allegato in formato PDF la seguente 

corredata dei documenti richiesti;  

Le autodichiarazioni del Dirigente Scolastico/Rappresentante Legale che attestano la 

sussistenza delle condizioni e dei requisiti previsti a pena di inammissibilità della domanda. 

contenente la documentazione e 

Nel caso di mancato raggiungimento del numero di Scuole previsto, la Regione si riserva la 

Nel caso di invio plurimo sarà 

considerata la prima domanda pervenuta alla PEC, salvo esplicito annullamento della precedente.  

L’ammissibilità e la valutazione delle manifestazioni di interesse verrà effettuata da un apposito 

Nucleo nominato con successivo provvedimento del Direttore Generale per l’Istruzione, la 

secondo l’ordine cronologico di ricevimento; farà 

e di tutta la documentazione 

richiesta. L’insussistenza di tali condizioni causa l’inammissibilità della domanda.    

, quindi, valutati i requisiti tecnici, posseduti dai soggetti proponenti, in base alla scala di 

del provvedimento di 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

• della graduatoria delle istanze ammissibili presentate dalle Scuole ubicate nella Città 

Metropolitana di Napoli; 

• della graduatoria unica delle

Province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno;

• dell’elenco delle istanze non ammissibili

 

L'ammissione delle Scuole avverrà in base all

numero massimo di Istituzioni Scolastiche 

precedente art. 2.  

In caso di parità di punteggio, si gradua sulla base del

maggior numero di studenti diplomati. 

La Regione potrà effettuare in qualsiasi momento, a campione, 

Dirigenti scolastici, anche tramite l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

Art. 9 Inammissibilità delle domande

Saranno considerate inammissibili 

• che non contengono le informazioni richieste nel presente Avviso;

• presentate secondo una modalità diversa da quanto previsto

• mancanti documentazione richiesta, salvo ove sia possibile procedere ad integrazione ai sensi 

dell’articolo 71, DPR 445/2000 e s.m.i. che dovranno essere fornite entro e non

dalla richiesta; 

• pervenute oltre il termine di scadenza;

• pervenute da soggetto diverso da quello indicato all’Art

• prive di una delle condizioni di parte

Art. 10 Adempimenti successivi all’ammissione

A seguito della pubblicazione delle graduatorie

entro i successivi 15 giorni, saranno

raccomandata A/R all’indirizzo Italia Lavoro S.p.A. 

Campania”, via Guidubaldo del Monte 60, 00197 Roma) il protocollo operativo di cui 

Le attività saranno gestite dall’ufficio di placement della Scuola, in collaborazione con operatori 

specializzati di Italia Lavoro S.p.A.

Le Scuole potranno, inoltre, usufruire del supporto 

e/o rafforzamento dell’ufficio di placement e nell’organizzazione e pianificazione delle attività 

previste.  

 

Tutte le attività si dovranno concludere entro e non oltre il 31 dicembre 2016, salvo proroghe.

 

Le Scuole saranno tenute a rendicontare tali attività, secondo le modalità che verranno indicate da 

Italia Lavoro S.p.A. in allegato al Protocollo 

Convenzione sottoscritta in data 30.09.2015 prot. 0021122.07

LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

lavoro e la formazione la REGIONE CAMPANIA 

il Lavoro e le Politiche Giovanili e ITALIA LAVORO S.p.A
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graduatoria delle istanze ammissibili presentate dalle Scuole ubicate nella Città 

 

della graduatoria unica delle istanze ammissibili presentate dalle Scuole 

Province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno; 

dell’elenco delle istanze non ammissibili. 

avverrà in base all’ordine in graduatoria, fino al raggiungimento del 

di Istituzioni Scolastiche previsto, nel rispetto delle perc

si gradua sulla base dell’istituzione scolastica che ha dichiarato il 

diplomati.  

in qualsiasi momento, a campione, controlli sulle dichiarazio

, anche tramite l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

Inammissibilità delle domande 

aranno considerate inammissibili le istanze: 

che non contengono le informazioni richieste nel presente Avviso; 

resentate secondo una modalità diversa da quanto previsto all’Art. 7; 

ancanti documentazione richiesta, salvo ove sia possibile procedere ad integrazione ai sensi 

445/2000 e s.m.i. che dovranno essere fornite entro e non

pervenute oltre il termine di scadenza; 

diverso da quello indicato all’Art. 2; 

prive di una delle condizioni di partecipazione di cui all’Art. 5. 

Adempimenti successivi all’ammissione 

delle graduatorie, le Scuole ammesse a partecipare al Programma, 

anno tenute a sottoscrivere e a inviare ad Italia Lavoro S.p.A. (con 

all’indirizzo Italia Lavoro S.p.A. – FIXO YEI SCUOLA - AVVISO PUBBLICO REGIONE 

Monte 60, 00197 Roma) il protocollo operativo di cui 

Le attività saranno gestite dall’ufficio di placement della Scuola, in collaborazione con operatori 

specializzati di Italia Lavoro S.p.A. 

Le Scuole potranno, inoltre, usufruire del supporto di Italia Lavoro S.p.A. anche nella costituzione 

e/o rafforzamento dell’ufficio di placement e nell’organizzazione e pianificazione delle attività 

Tutte le attività si dovranno concludere entro e non oltre il 31 dicembre 2016, salvo proroghe.

Le Scuole saranno tenute a rendicontare tali attività, secondo le modalità che verranno indicate da 

in allegato al Protocollo Operativo siglato ai sensi 

sottoscritta in data 30.09.2015 prot. 0021122.07/10/2015 tra il MINISTERO DEL 

LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI - Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il 

formazione la REGIONE CAMPANIA - Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, 

i e ITALIA LAVORO S.p.A. 

graduatoria delle istanze ammissibili presentate dalle Scuole ubicate nella Città 

istanze ammissibili presentate dalle Scuole aventi sede nelle 

, fino al raggiungimento del 

percentuali indicate al 

l’istituzione scolastica che ha dichiarato il 

controlli sulle dichiarazioni rese dai 

, anche tramite l’Ufficio Scolastico Regionale per la Campania.  

ancanti documentazione richiesta, salvo ove sia possibile procedere ad integrazione ai sensi 

445/2000 e s.m.i. che dovranno essere fornite entro e non oltre 5 giorni 

a partecipare al Programma, 

inviare ad Italia Lavoro S.p.A. (con 

AVVISO PUBBLICO REGIONE 

Monte 60, 00197 Roma) il protocollo operativo di cui all’Art. 2. 

Le attività saranno gestite dall’ufficio di placement della Scuola, in collaborazione con operatori 

di Italia Lavoro S.p.A. anche nella costituzione 

e/o rafforzamento dell’ufficio di placement e nell’organizzazione e pianificazione delle attività 

Tutte le attività si dovranno concludere entro e non oltre il 31 dicembre 2016, salvo proroghe. 

Le Scuole saranno tenute a rendicontare tali attività, secondo le modalità che verranno indicate da 

siglato ai sensi dell’Articolo 5 della 

tra il MINISTERO DEL 

Direzione Generale per le politiche attive, i servizi per il 

Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

 

 

 

 

Art. 11 Responsabile del procedimento e 

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/03, i dati acquisiti sono utilizzati esclusivamente per le 

finalità relative al procedimento amministrativo per i quali vengono 

previste dalle leggi e dai regolamenti

può accedere ai dati che lo riguardano e

gli estremi, la cancellazione o il blocco, inviando

trattamento. 

Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, si

informa che il Responsabile del trattamento dei dati pe

Responsabile dell’UOD Istruzione

Art. 12 Informazioni e contatti 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgers

oppure inviare una e mail all'indirizzo dg11.uod02@pec.regione.campania.it .
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Responsabile del procedimento e trattamenti dati 

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/03, i dati acquisiti sono utilizzati esclusivamente per le 

procedimento amministrativo per i quali vengono raccolti, con le modalit

previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Ai sensi dell’articolo 7 del decreto citato, l’interessato 

accedere ai dati che lo riguardano e chiederne la correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono 

azione o il blocco, inviando richiesta scritta alla Regione Campania, titolare del 

Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, si

Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente 

Responsabile dell’UOD Istruzione della Regione Campania. 

 
Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi ai numeri telefonici 

una e mail all'indirizzo dg11.uod02@pec.regione.campania.it .

Ai sensi del decreto legislativo n. 196/03, i dati acquisiti sono utilizzati esclusivamente per le 

raccolti, con le modalità 

vigenti. Ai sensi dell’articolo 7 del decreto citato, l’interessato 

integrazione e, se ne ricorrono 

richiesta scritta alla Regione Campania, titolare del 

Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003 n. 196, si 

individuato nel Dirigente 

i ai numeri telefonici 081/7966520  

una e mail all'indirizzo dg11.uod02@pec.regione.campania.it . 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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